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che accefafi ben prefto; appiced il fuoco al
la porta iftelz ; e la riduffe in cenere. La

novella difanimo Anfedifio., che traffitto pri-:
ma barbaramente un buon Padovano; che’

configliavalo a capitolare ; a {pron battuto ,
fegnito da witti i fuoi fi pofe a fuggire per

la. Porta S. Giovanni ; e lafcio la Citta in’
balia degli affalitori. Entrati quefti furiofa-:
mente ; e ficcome, per quantofi poté vedere,
avean prefa la Croce piuttofto per aviditd:

di guadagno che d’Indulgenze, appena pofe-

ro il piede entro alle mura, che fi diedero’

a faccheggiare e cafee botteghe; né fuorché
rubare , altro fecero per fette interi giorni,
lafciando con militare sfrenateza , fpogliata
di tutto la pur troppo afflitta , e {venturata
Cittadinanza. Furono aperte tofto le orren-
de carceri di’ Eccelino, ch>erano in Citrd, ed
efpugnato poi anche il Caftello di Cittadel-
la, ove egli avea altre diaboliche prigioni‘y
ufci da’ que’fepoleri de’ viventi gran copia di
mefchini a riveder di nuovo la luce del gior-
no. Indi in breve {pazio, trattene pochiflime
Terre , tutto il rimanente del Padovano die-
defi al Legato , e ritornd alla ubbidien-
za della Gittd, e dal fuo Confeglio fu fatto
folenne Decreto , che ogn’anno in avvenire
aveffe a farfi una univerfal proceflions per
la felice liberazione della lor Citta: funzio-
ne che fino a’noftri giorni fuol farfi. Ecceli~
no intanto dato il guafto al Mantovano fenza
poter nuocere alla Cittd , decampo per paf~
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